
A stretto contatto delle acque del fiume Sesia nidificano sulle ampie distese di ghiaia prospicienti 

le località boschive in esame la Ballerina bianca (Motacilla alba), il Corriere piccolo (Charadrius 

dubius), il Fraticello (Sterna albifrons) e la Rondine di mare (Sterna hirundo). Proprio di fronte il 

Bosco dei Preti un'isola sabbiosa ospita la colonia di Rondine di mare più fiorente della pianura 

novaro-vercellese, con una quindicina di coppie nidificanti (1996 e 1997). 

 

Non solo durante la stagione riproduttiva gli uccelli colonizzano il comprensorio forestale di 

Carpignano Sesia. Anche in inverno si possono contattare svariate specie giunte qui dal Nord 

Europa o dalle Alpi a svernare. 

Ricordo la Beccaccia (Scolopax rusticola), la Cesena (Turdus pilaris), il Lucherino (Carduelis spinus), 

il Migliarino di palude (Emberiza schoenichlus), la Passera scopaiola (Prunella modularis), il 

Pettirosso (Erithacus rubecula), la Peppola (Fringilla montifringilla), il Regolo (Regulus regulus), lo 

Sparviere (Accipiter nisus), lo Scricciolo (Troglodytes troglodytes), il Tordo sassello (Turdus iliacus), 

il Verzellino (Serinus serinus), lo Zigolo muciatto (Emberiza cia). 

 

Il fiume Sesia rappresenta un'importante via naturale seguita da un nutrito numero di uccelli 

migratori. Così nell'ambiente di golena tra Carpignano e Ghislarengo si concentrano in autunno ed 

in primavera molte specie che fanno scalo per rifocillarsi. 

Svariate anatre di superficie come Alzavola (Anas crecca), Codone (Anas acuta), Fischione (Anas 

penelope), Germano reale (Anas platyrhynchos) e Marzaiola (Anas querquedula); anche Moriglioni 

(Aythya ferina), Svassi piccoli (Podiceps nigricollis), Tuffetti (Podiceps ruficollis) e Cormorani 

(Phalacrocorax carbo). L'asta fluviale attira anche rapaci come: Falco pescatore (Pandion pandion), 

Falco di palude (Circus aeruginosus), Nibbio bruno (Milvus migrans), ma soprattutto Falchi cuculi 

(Falco espertinus), abbondanti in maggio (non è raro vederne anche venti insieme, cacciare insetti 

a pelo d'acqua). 

I boschi accolgono migratori artici e mitteleuropei come Luì grosso (Phylloscopus trochilus) e Balie 

nere (Ficedula hypoleuca), ma anche migratori alpini come il Fiorrancino (Regulus ignicapillus). 


